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ita Scuola: ridotto 
il potere 
discrezionale 
del governo 

ROMA — Con il voto determinante del PCI la Camera ha 
approvato ieri un importante emendamento alla legge di 
riforma della scuola, che riduce il potere discrezionale del 
governo su punti di grande importanza, tra cui la disciplina 
degli esami finali di diploma e l'accesso all'Università. I 
comunisti hanno ottenuto anche un altro successo, essen
do stato respinto l'articolo 31 sulla formazione professiona
le. Martedì il voto finale. Il PLI ha annunciato che voterà 
contro. Ó A PAGINA 2 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

La rottura della tregua mentre si discuteva di un piano di pace 

Attacco israeliano 
a sorpresa in Libano 
Bombardata Beirut 

L'esercito israeliano ha colpito anche le truppe siriane e i villaggi libanesi della Bekaa 
Si segnalano molti morti e feriti tra la popolazione civile - Il fuoco è cessato dopo ore 

Improvvisa fiammata ieri In Libano dopo che si erano molti
plicati l segni di una possibile soluzione negoziata. Israele ha 
rotto la tregua bombardando massicciamente i quartieri pa
lestinesi di Beirut e le truppe siriane nella valle della Bekaa, 
nel Libano orientale. Dalle prime notizie che giungono dalla 
capitale libanese 11 bilancio è pesantissimo, con molti morti e 
feriti tra la popolazione civile. Secondo gli osservatori si trat
ta della risposta israeliana alle pressioni condotte dal media
tore americano Hablb perché il governo Begin accetti un 
piano per porre termine alla guerra. Hablb aveva avuto pre
cedentemente un duro scontro con 11 ministro israeliano del
la difesa Sharon e Begin aveva seccamente respinto le rimo
stranze fatte In merito dall'ambasciatore americano Lewis. 
Ieri si è anche appreso di un colloquio tra l'ambasciatore 
italiano a Beirut e il presidente dell'OLP Arafat. Il leader 
palestinese ha detto che l'OLP vedrebbe con piacere soldati 
italiani fare parte di una forza multinazionale di disimpegno 
in Libano. IN PENULTIMA 

No, non è una coincidenza 
Nessuno può pensare che sia 
una coincidenza. Gli israe
liani hanno scatenato una 
giornata di ferro e di fuoco 
proprio quando si profilava 
qualche elemento di novità: l 
segnali, da parte palestinese, 
di disponibilità a un possibi
le riconoscimento del diritto 
all'esistenza dello Stato e-
bralco; un clima diverso nei 
rapporti tra gli USA e l'OLP; 
il nuovo marchio Impresso 
da Shultzalla politica ameri

cana nell'area; l'affermarsi 
di movimenti per la pace nel
la stessa Israele. La risposta 
di Begin e Sharon a questi 
segnali è. stata cannonate e 
bombe. E solo l'Inizio? E il 
primo atto della 'soluzione 
finale» a Beirut? Israele ten
ta ancora una volta la carta 
del *fatto compiuto* verso il 
suo grande alleato america
no, contando, ancora una 
volta, sul silenzio complice 
che prevarrebbe a Washin
gton? 

SIDONE — Un soldato israeliano prende a calci un bambino che 
partecipava a una protesta per chiedere il rilascio degli arrestati 

Dopo tre tempestose sedute al Senato e con l'opposizione del PCI 

Insabbiata dal pentapartito 
la riforma dell'Inquirente 

Nonostante che fosse uno dei punti del programma di governo, la maggioranza 
ha bloccato un provvedimento indispensabile per evitare l'impunità ai ministri 

Sono ormai molti anni che 
si è creato in Italia un vastis
simo movimento di opinione 
pubblica, sostenuto dalle fir
me più autorevoli di tutta la 
più grande stampa, rivolto a 
chiedere che si ponga fine al 
sistema dei giudizi di accusa 
nei confronti dei ministri, 
che si è rivelato, all'atto pra
tico, un foro privilegiato di 
impunità. 

Studiosi ed esponenti dei 
più diversi orientamenti po
litici hanno caldeggiato la fi
ne del giudizio parlamentare 
di accusa, inficiato irrime
diabilmente dinanzi allo spi
rito pubblico, del sospetto di 
un'indebita sottrazione dei 
reati ministeriali alla nor
male competenza dei giudici 
ordinari. Nel corso del dibat
tito sul caso Lockeed, Aido 
Moro affermò che bisognava 
superare una tale situazione. 
Tutti i gruppi presenti in 
Parlamento espressero la 
stessa convinzione. 

Tutte, quasi tutte le forze 
politiche hanno presentato 
all'inizio di questa legislatu
ra progetti di riforma diretti 
a restituire al giudice ordina-

Parole 
e 

fatti 
rio la competenza sui reati 
ministeriali. Due presidenti 
della Corte Costituzionale, 
prima Leonetto Amadei e poi 
Leopoldo Elia, hanno ribadi
to autorevolmente questa e-
sigenza. S'è poi aperta la di
scussione sulla «grande rifor
ma», sulla necessità di inno
vare i congegni istituzionali, 
per adeguarli ai nuovi biso
gni della società. 

E ora? Ora anche questa 
legge, assai parziale, rispetto 
agli ambiziosi propositi di 
una «grande riforma-, è sta
ta, almeno per il momento 
insabbiata. 

La maggioranza ha fatto 
scattare la propria interna 
solidarietà non per dare una 
soluzione al problema ma 
per tentare di non farne più 
niente in questa legislatura, 
non per varare un testo coe

rente e chiaro, ma per deferi
re a una sede privata, fuori 
dal Parlamento — alla sede 
dei quotidiani contrasti e del
le effimere riconciliazioni — 
un problema che non si sente 
di affrontare. • 

Il Paese, dunque, dovrebbe 
attendere. Dovrebbe atten
dere un compromesso nel 
pentapartito sulla sorte dei 
giudizi d'accusa; compro
messo, a quanto pare, assai 
difficile oggi, quando ci sono 
in giro troppi armadi che 
possono contenere scheletri. 

I comunisti non per questo 
si arrenderanno. Ma, frat
tanto, dobbiamo insistente
mente chiedere che ne è del
l'emergenza morale che Spa
dolini mise un anno fa in te
sta al programma del suo go
verno; dobbiamo domandare 
che cosa significa un simile 
comportamento di fronte al
le affermazioni, ripetute due 
settimane fa da Spadolini al 
Senato, secondo cui l'emer
genza morale va superata 
anche per affrontare l'emer
genza economica. 

Edoardo Perna 

ROMA — I cinque partiti 
della maggioranza hanno in
sabbiato ieri al Senato la tor
mentata riforma della Com
missione Inquirente (i proce
dimenti cioè per la messa in 
stato d'accusa dei ministri) 
assestando così un colpo alla 
credibilità dei solenni impe
gni del governo relativi all'e
mergenza morale. 
•- La scandalosa operazione 
è stata condotta nel corso di 
tre accese sedute dell'assem
blea di Palazzo Madama e 
soltanto l'aspra battaglia 
condotta dai comunisti e da
gli indipendenti di sinistra 
ha impedito che la manovra 
filasse liscia (per la maggio
ranza) e passasse sotto silen
zio. Pentapartito e governo 
non hanno comunque potu
to rinviare tutto all'esame 
della Commissione Affari 
Costituzionali — che della ri
forma ha già discusso per 
ben due anni — ma della vi
cenda dovrà occuparsi, pri
ma delle ferie estive, la con
ferenza dei capigruppo. 

Ma veniamo al racconto di 
questa nervosa giornata par
lamentare. Dopo anni di di

Giuseppe F. Mennella 
(Segue in ultima) 

Mai così 
duro lo 
scontro 
Francia 

TTH 

contro la 
politica 

di Reagan 
Il cancelliere tedesco 

Schmldt ha anticipato, in un 
discorso a Houston, gli argo
menti che proporrà questo 
fine settimana al nuovo se
gretario di Stato Shultz. E 
non si tratta certo di roba da 
poco. Schmidt non solo ha 
respinto con fermezza tutte 
le più recenti decisioni ame
ricane, dalle sanzioni all'UR
SS (gasdotto) agli alti tassi di 
Interesse, ma ha posto 11 pro
blema di una generale revi
sione della politica america
na sia verso l'Europa occi
dentale che verso l'Est. 

I dirigenti americani sta
vano ancora valutando que
sto discorso quando da Pari
gi è giunta un'altra bordata: 
Il governo francese ha emes
so una dichiarazione con la 
quale Impone alle aziende 
nazionali di rispettare gli ac
cordi di fornitura per 11 ga
sdotto Siberia-Europa, Igno
rando ti divieto americano e 
malgrado 11 rischio di esporsi 
a ritorsioni sul mercati degli 
Stati Uniti e In sede giudizia
ria. Ritorsioni che la Casa 
Bianca ha Immediatamente 
preannunciato. Dopo il con-

Guido Bimbi 
(Segue in ultima) 

Nuove indagini 
sul caso Moro? 
Giudici riuniti 
fino a notte 

Lunga camera di consiglio 
per i giudici del processo 
Moro. A tarda notte erano 
ancora riuniti per decidere 
se accogliere le richieste di 
parecchi avvocati di parte 
civile ed ampliare le indagi
ni portando nell'aula del 
Foro Italico numerosi uomi
ni politici, rappresentanti 
dei servizi di sicurezza ed al
tri importanti testi. Anche 
nell'udienza di ieri, quasi 
tutta dedicata alla discus
sione di questa «memoria» 
difensiva, sono stati lunga
mente ricordati tutti i gran
di e piccoli misteri che co
stellano la strage di via Fani 
e il sequestro di Moro. Solo 
l'avvocatura dello Stato si è 
detta contraria - a scavare 
ancora per cercare altri pez
zi di verità. A PAGINA 4 

Più di diecimila persone alla prima serata e stasera in Mondovisione con la Tv 

Perché questa Massenzio resiste tanto 
ROMA — Effìmero finché vi 
pare, ma son sei anni filati 
che regge e ogni volta diven
ta più bello e più famoso. Co* 
stantlno, una quindicina di 
secoli fa, lo sconfisse a Ponte 
Milvlo e lo mandò a morire 
affogato nel Tevere. Ma lui 
s'è preso una bella rivincita 
con l'andare degli anni, e ora 
non ha più concorrenti: nes
sun Imperatore romano, 
neanche II divino Augusto, è 
mal stato amato e osannato 
quanto lui. 

Massenzio è tornato anche 
quest'anno puntualissimo 
sul finire di luglio. Puntuale 
e sfarzoso e grande come 
sempre. Evviva Massenzio, il 
film migliore del mondo, la 
notte più lungi d'Italia, ev

viva Massenzio Imperatore 
potente e fotogenico. E pel, 
viva Nlcolini, che è 11 più va
loroso del suoi generali. 

L'altra sera, per la «prima» 
al Circo Massimo, erano in 
diecimila a battere le mani. 
Il doppio dell'anno prima al 
Colosseo, tre volte quelli di 
due anni fa ai Fori Imperiali. 
Diecimila, metà in piedi e 
metà a sedere. Incollati allo 
schermo, prima per vedere 
Ben Hur e assicurarsi che 
riuscisse a vincere un'altra 
volta la corsa delle bighe, poi 
ad Illudersi, assieme gli uffi
ciali francesi prigionieri, e 
sperare su una improbabile 
fuga dalla fortezza prussia
na, che alla fine riesce mira
colosamente nonostante il 

solito pessimismo di Renoir. 
Abbiamo fatto le tre di notte, 
come era previsto. E conti
nueremo a fare l'alba fino al
la fine d'agosto, dal momen
to che — questo è sicuro — 
ogni giorno rispetteremo V 
appuntamento con 11 grande 
schermo, che è la bandiera 
più alta dell'estate romana: 
Il 'popolo di Massenzio* ad a-
goslo non va In ferie: rinun
cia, o almeno rinvia, per 
combattere fino alla fine e 
senza cedimenti l'unica bat
taglia che è sicuro di vincere: 
questa durissima e stupenda 
maratona cinematografica, 
tre, quattro, cinque film a se
ra, senza nessun InUrvallo, 
fino all'alba del 29 agosto. 

Proviamo per un momen

to a parlare sul serio di que
sto popolo (anche se di Mas
senzio e della sua gente non 
bisogna mai parlare troppo 
sul serio, altrimenti va a fini
re che si parla di un 'altra co
sa, che con Massenzio non e' 
entra niente). Dunque, non 
sono topi di cineteca, sennò 
andrebbero al d'essai. Non 
sono rocchettart persi, sennò 
andrebbero In balera. Non 
sono semplici amanti dello 
svago e della compagnia, 
magari del flirt Improvvisa
to, sennò andrebbero a Villa 
Ada, dove c'è un cervello e-
lettronico che in due minuti 
ti trova l'anima gemella e te 
la consegna pronta e dispo
nibile. Non sono fans incalli
ti del COIOSSÀI, sennò non se 

ne starebbero li a guardare 
Renoir. Non sono semplice
mente del nottambuli e ba
sta, perché a Roma ci sono di 
questi tempi mille posti di
versi dove aspettare l'alba in 
modo simpa tlco e dlverten te. 
Non sono sessantottini, per
ché molti di loro hanno me
no di vent'anni, e parecchi 
altri hanno già passato i cin
quanta. Non sono intellet-
tuallni snob, perché a mi
gliaia arrivano dalle borgate, 
e perché — si sa — Il 'coatto», 
come lo chiamiamo qui a 
Roma, è un cllen te fisso della 
cooperativa Massenzio fi'ai-

Piero Sansonetti 
(Segiie in ultima) 

Per discutere le proposte sindacali e del governo 

Raggiunto l'intesa 
CGIL, CISL e UH 

incontrano Spadolini 
I sindacati contrari all'aumento dell'IVA ed alla sterilizzazione della scala mobile 
decisa per decreto - Richieste concrete per contratti, costo del lavoro e occupazione 

ROMA — Domani mattina alle 10 andranno 
a Palazzo Chigi Lama, Camiti, Benvenuto 
per un incontro con il governo che viene defi
nito «politico»: ciò dovrebbe significare che i 
dirigenti sindacali si vedranno con Spadolini 
e non con tutti i ministri. Spostato di fatto a 
settembre lo scontro con la Confindustria sul
la questione di fondo (contratti e riforma del 
costo del lavoro), CGIL, CISL e UIL si trova
no ad affrontare la «stangata» e, soprattutto, 
un aspetto della manovra di politica economi
ca che potrebbe mettere in discussione la sca
la mobile: l'aumento dell'IVA con conseguen
te sterilizzazione dei suoi effetti sul paniere 
della contingenza. 

La riunione della segreteria unitaria dell'al

tra sera, su questo punto si era conclusa in 
modo chiaro: il comunicato finale, infatti, sot
tolinea che i sindacati ritengono essenziale 
'avviare una strategia di rilancio dell'econo
mia che faccia perno in primo luogo su una 
massiccia mobilitazione di risorse pubbliche 
finalizzate agli investimenti produttivi e al
l'occupazione. Le confederazioni sono con
sapevoli che tale strategia deve fare i conti 
con i vincoli dell'inflazione, della bilancia e-
stera e della finanza pubblica, quindi sottoli
neano 'la centralità di una politica fiscale 
che assuma come obiettivo di fondo la lotta 
all'evasione e la riforma della struttura tri
butaria, ai fini di una più consistente accu- . 

(Segue in ultima) 

«Tregua» 
DC-PSI 

Rinvio del 
CC 

socialista 

Scompare Bordoni 
vice di Sindona 
Per il crack 26 
rinvìi a giudizio 

Adesso è scomparso Carlo 
Bordoni, ex braccio destro 
di Michele Sindona e dive
nuto un suo temibile accu
satore. Fuga? Rapimento? 
Si sa soltanto che da circa 
due settimane non si pre
senta ai carabinieri di no
ma, come era obbligato a fa
re essendo in liberta provvi
soria. La notizia è contenuta 
nella sentenza istruttoria 
del giudice Bruno Apicella, 
che proprio ieri a Milano ha 
rinviato a giudizio per il 
crack Io stesso Sindona (in 
carcere negli Stati Uniti), 
Bordoni e altre 24 persone 
coinvolte nel clamoroso 
scandalo politico-finanzia
rio. Per Bordoni è stato 
spiccato un mandato di cat
tura internazionale. 

A PAGINA 5 

ROMA — Tra Democrazia cristiana e socialisti è in corso una 
tregua. Tutte le indiscrezioni e i commenti sull'incontro dell* 
altro ieri tra De Mita e Craxi portano a questa conclusione. 
La segreteria socialista ha taciuto, evitando di dare giudizi 
sulle conclusioni cui è approdato il colloquio tra i segretari 
politici dei due maggiori partiti governativi, ma nello stesso 
tempo ha annunciato il rinvio a data da destinarsi della ses
sione del Comitato centrale del Partito prevista a Milano per 
lunedì e martedì prossimi. È chiaro che si tratta di un segnale 
sdrammatizzante circa la situazione della maggioranza. Spa
dolini ha «via libera» — così sembra — per il varo della legge 
finanziaria e per un «pacchetto» di provvedimenti economici. 
La data di un nuovo scontro tra i partiti governativi, o di una 
•verifica», è spostata in questo'modo a settembre o a ottobre. 
E ciò, a meno di imprevisti, renderebbe impossibile una nuo
va offensiva per le elezioni anticipate in autunno da parte di 
(Segue in ultima) C. f. 

Rivolgendosi anche al CSM 

La Commissione 
P-2 contesta 

Gallucci: 
non collabora 

La decisione dopo la «scomparsa» del te
ste-chiave Ceruti, cassiere di Licio Gelli 

ROMA — Questa volta le polemiche e le critiche della com
missione P2 all'operato della magistratura romana sono de
stinate, forse, a un seguito esplosivo: ieri, dopo aver preso atto 
della «scomparsa» del teste-chiave Marco Ceruti (indicato co
me 11 cassiere di Licio Gelli) e dopò aver constatato l'assenza 
di indagini approfondite sul personaggio da parte della Pro
cura e dell'Ufficio istruzione romani, i parlamentari hanno 
infatti decìso di inviare una lettera-documento di crìtica per 
la mancata collaborazione ai magistrati interessati (il procu
ratore capo Gallucci e il consigliere Istruttore Cudillo) e, per 
conoscenza, al procuratore generale di Roma Franz Sesti e al 
Consiglio superiore della Magistratura. È una decisione cla
morosa e senza precedenti. Il testo della lettera non è stato 
ancora definito nei particolari ma il senso dell'iniziativa con
cordata dopo una discussione piuttosto animata, è chiarissi
mo. 

Già da tempo e, soprattutto dopo la scandalosa requisitoria 
del procuratore capo Gallucci che chiedeva la «liquidazione» 
delle inchieste P2, la commissione aveva avuto modo dì la
mentare l'assenza di collaborazione della magistratura ro
mana: le critiche, anche molto aspre, si erano finora risolte a 
livello di dichiarazioni individuali e a qualche passo del presi
dente della Commissione, l'on. Tina AnselmL La situazione è 
però esplosa ieri mattina. 

Ecco la cronaca dei lavori della commissione così come è 
stata ricostruita nelle sue fasi salienti. Come molti temevano 
Marco Ceruti, proprietario del Doney di Firenze (noto risto
rante preferito dal massoni toscani) collaboratore di Gelli e 
teste chiave della vicenda P2, non sì è presentato ai parla
mentari della commissione: Ceruti, come risulta alla magt-
(Segue in ultima) Bruno Mìserendmo 

Perché 
vogliono 
a tutti i 
costi la 

divisione? 
Ma chi punta alla divi

sione tra l sindacati e per
ché? La domanda sorgeva 
spontanea scorrendo Ieri 
le prime pagine di alcuni 
giornali Intente a porre in 
primo plano, con toni 
drammatici, polemiche e 
discussioni. Noi non vo
gliamo certo nascondere 
difficoltà e problemi pre
senti nelle tre grandi Con
federazioni del lavoratori, 
ma perché ignorare lo 
sforzo costruttivo com
piuto dalla lunga e tor
mentata riunione della 
segreteria di CGIL, CISL 
e UIL? È stata in sostanza 
approvata la linea già de
finita unitariamente dai 
metalmeccanici e appog
giata dal principali sinda
cati di categoria dell'In
dustria. Tocca agli Im
prenditori in primo luogo 
dare avvio alle trattative 
contrattuali e intanto vie
ne enunciato un impegno 
a ade finire e verificare con 
1 lavoratori un'organica 
ristrutturazione del costo 
del lavoro, compresa la 
scala mobile». 

È possibile seguire que
sto percorso. Qualcosa si 
muove tra gli stessi im
prenditori. Lo dimostra il 
negoziato aperto con le a-
zlende pubbliche metal
meccaniche e quello con 
le aziende minori della 
Confapl. Lo testimoniano 
gli importan ti accordi sti
pulati in numerose azien
de tessili non di poco con
to come la Bassetti. C'è 
anche tra le 'controparti» 
del sindacato chi non In
tende giocare all'avven
turismo, allo 'spirito di ri
vincita: Dove sta mai 1' 
intransigenza, quando 
tanto la CGIL come la 
CISL e la UIL hanno ben 
dichiarato la loro volontà 
di discutere a fondo sul 
costo del lavoro, se non in 
Merloni e nei suol amici 
annidati nella Democra
zia Cristiana? E nasce il 
sospetto che anche all'in
terno di qualche compo
nente sindacale ci sia chi 
guarda troppo al giochi di 
De Mita, esasperando o-
gnt discussione. 

Noi apprezziamo lo 
sforzo compiuto dalla se
greteria della Federazio
ne CGIL-CISL-UIL non 
perché consideriamo i t i -

Bruno Ugolini 
(Segue in ultima) 

In un clima di forte ten
sione è stata presentata al 
Consiglio regionale sardo 
la nuova giunta DC-PSI-
PSDI-PRI, con l'aggrega
zione del PLI. Si è così for
mata una maggioranza 
grazie al ruolo decisivo as
sunto dal capo della masso
neria italiana, che ha certa
mente lavorato prima per 
far cadere la giunta di sini
stra e laica e, poi, per mette
re insieme un dissestato e 
fragilissimo pentapartito. 

Il dato politico da sottoli
neare è l'assoluta mancan
za di una linea program
matica. L'esecutivo guidato 
dalla DC nasce completa
mente allo sbando. Si sono 
defilati uomini rappresen
tativi della stessa DC e del 
PSI, mentre riprendono vi
gore i vecchi metodi clien
telali cancellati da quindici 
mesi di governo delle sini
stre. 

Questa la conclusione 
della lunghissima crisi prò-

Cronache della 
governabilità 
La Sardegna 

vocata dal PRI, in pieno ac
cordo con la DC. La giunta 
di sinistra e laica, si sa be
ne, è caduta anche per mo
tivi estranei agli interessi 
della Sardegna e soprattut
to per fermare l'opera di 
rinnovamento avviata nel
l'isola. Su questa linea si so
no ritrovate forze diverse e 
gruppi portatori di interessi 
palesi ed occulti. Sono pro
prio questi gruppi, soprat
tutto quelli occulti, che 
puntano al pieno controllo 
della Regione e della sua di

rezione politica. Chi vuole 
mettere le mani sul gover
no autonomistico? Non è 
facile individuare perso
naggi singoli e clan agguer
riti tra gli speculatori della 
salute pubblica, imprendi
tori d'assalto delle coste e 
del suoli urbani, finanzieri, 
affaristi a piede libero e la
titanti come Flavio Carbo
ni. Costoro vogliono con
trollare l'istituto autono
mistico per riuscire ad o-
rlentare e dirigere una Re
gione dove nel prossimi an

ni saranno spesi, solo In in
vestimenti immobiliari, ol
ire 4 mila miliardi e dove 
sta per giungere a scadenza 
il secondo piano di rinasci
ta ed entro un anno si do
vranno determinare gli In
dirizzi del terzo. 

Il PCI ha sollevato una 
precisa questione politica 
sull'autonomia delle Istitu
zioni democratiche in Sar
degna, minacciate dal pote
ri occulti e gruppi di pres
sione. Questa autonomia è 
oggi messa In pericolo, così 
come lo fu ai tempi dello 
sbarco In Sardegna di Ro
velli. Amici del latitante 
Carboni tentarono di piega
re alla loro volontà, già al 
momento della presenta
zione della giunta di sini
stra e laica, alcuni consi
glieri della maggioranza. 
Questo tentativo non riu-

Gavino Angtut 
' (segue in ultima) 


